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L’ADDIO

Luisa Barberis / CARCARE 

Carcare perde la sua 
guida spirituale. Si è 
spento ieri padre Ita-
lo  Levo,  da  oltre  

vent’anni sacerdote del paese. 
Aveva 77 anni e da qualche 
tempo era stato colpito dalla 
malattia: si era ritirato dalla vi-
ta pubblica, ma aveva conti-
nuato a seguire l’attività della 
comunità,  dei  giovani  della  
parrocchia.  La  notizia  della  

sua scomparsa ha suscitato for-
te dolore e commozione. 

«La sua scomparsa lascia un 
vuoto profondo nella nostra co-
munità, ma anche un ricordo 
vivo e commovente di un uo-
mo di Dio, di un vero Pastore – 
ha detto il sindaco Rodolfo Mir-
ri -. Padre Italo era un uomo di 
profonda fede,  un  uomo di  
azione, sapeva ascoltare e com-
prendere le esigenze dei suoi 
parrocchiani. Ha sempre avu-
to una mano tesa, una parola 
di incoraggiamento per chiun-
que avesse avuto bisogno. Con 
la sua scomparsa, perdiamo 

un amico, un padre spirituale, 
un maestro di vita. Ma non per-
diamo il suo esempio, , la sua 
testimonianza di fede». 

Schietto, diretto nel rivolger-
si agli altri, Padre Italo era una 
persona riservata ma sempre 
presente: aveva saputo conqui-
starsi stima e affetto di tutti. 
Era uno Scolopo, come San 
Giuseppe Calasanzio al quale è 
stato intitolato il Liceo di Car-
care. Il funerale verrà celebra-
to mercoledì, alle ore 16 nella 
chiesa di Carcare, dove già do-
mani sera si terrà un rosario di 
preghiera alle 20.30. 

alassio

Un’altra
aggressione
a un capotreno
sull’Intercity 

LA STORIA

Luisa Barberis / CAIRO

«Il lavoro senza pas-
sione è  condan-
na. In questi anni 
hanno provato in 

tutti i modi a far scappare i 
medici dagli studi con buro-
crazia e scartoffie, ho tenuto 
duro fino ad oggi perché la 
passione per la medicina è 
sempre stata più forte di tut-
to». Si prepara a tagliare il 
traguardo della pensione Al-
berto Ferrero, medico di fa-
miglia  di  Cairo,  che  da  
trent’anni rappresenta un ri-
ferimento per i pazienti del-
la città, ma anche di Dego e 
prima ancora di Piana.

Con settembre, per lui, si 
chiuderà un capitolo impor-
tante di vita. «Vado in pen-
sione, è arrivato il momento 
- dice -. I miei pazienti non lo 
sanno ancora, non tutti alme-
no, lo dirò ad ognuno», rac-
conta. Quel che è importan-
te è che l’Asl 2 ha trovato già 
un sostituto e il nome verrà 
ufficializzato al più presto».

«Mi hanno rassicurato del 
fatto che un giovane collega 

sarebbe disponibile a pren-
dere servizio», prosegue. 

Ferrero si definisce un me-
dico “vecchio stampo”,  di  
quelli che amano la profes-
sione, ma che negli ultimi an-
ni hanno patito il cambio di 
rotta. «Il lavoro del medico 

di base è stato snaturato - am-
mette -. Dopo il periodo Co-
vid è cambiato tutto: in pri-
mis è mutata la società, ma è 
arrivato anche un carico di 
burocrazia che definirlo ec-
cezionale è dir poco. Oggi la 
clinica  non  esiste  pratica-

mente più, si pensa solamen-
te  a  mandare  ricette  con  
e-mail, telefono e ogni tipo 
di tecnologia. Praticamente 
siamo dei segretari».

«Così si dimentica che alla 
base della professione c’è il 
rapporto umano che si crea 

tra medico e paziente - conti-
nua -. Una volta questo aspet-
to era la molla che spingeva i 
giovani, me compreso, a di-
ventare medico. Oggi, inve-
ce, è stato snaturato, resiste 
solo nei piccoli paesini. Ol-
tre che a Cairo, per anni ho la-
vorato anche a Dego, Piana: 
lì, la gente ti aspetta, c’è un 
rapporto migliore». 

La  voce  dell’imminente  
pensionamento ha iniziato a 
circolare  nello  studio  che  
Ferrero ha sempre mantenu-
to in via Roma 49, senza mai 
cedere agli studi associati.

«Mi verrebbe da dire che 
siamo un po' tutti un battere 
di ciglia tra due eternità - 
conclude -. Per me si chiudo-
no trent’anni di lavoro ap-
passionanti: nell’ultimo pe-
riodo c’è stata troppa buro-
cratizzazione del lavoro, ma 
la mia passione per la mate-
ria non è mica mai svanita. I 
medici giovani sono molto 
preparati, non solo dal pun-
to di vista clinico, ma anche 
per le cose informatiche. Io 
farò ancora un po' di profes-
sione privata, l’amore per la 
medicina è più forte del dato 
anagrafico». —
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orco feglino 

Auto si ribalta
in un terreno
Sospetto colpo
di sonno 

Ancora un’aggressione a un ca-
potreno. Ieri è successo sull'IC 
745 ad Alassio quando il capo-
treno è stato aggredito duran-
te l'attività di controllo dei bi-
glietti. Così Sandra Piana (Fit 
Cisl): «Tali episodi minano la 
serenità di chi lavora sui treni, 
le misure messe in campo dall' 
azienda non sono sufficienti».

La stazione di Alassio 

Il dottore di famiglia a settembre lascia dopo 30 anni. «Oggi troppe scartoffie, l’Asl ha già trovato il mio sostituto»

Cairo, Ferrero va in pensione 
«Mi congedo da medico all’antica»

Alberto Ferrero, medico di 
famiglia di Cairo, da 30 anni è 
un riferimento anche per i 
pazienti di Dego e Piana. A 
sinistra, l’Asl di via Collodi

Sabato notte a Orco Feglino, in 
via Boragni, un’auto si è ribal-
tata in una fascia di terreno. Al-
le 3.45 i vigili del fuoco del di-
staccamento di Finale sono in-
tervenuti e all’arrivo sul posto 
hanno trovato il conducente, 
unico  occupante,  ferito  ma  
all’apparenza non gravemen-
te. A quanto pare la causa è sta-
to un colpo di sonno. Indaga la 
polstrada con i carabinieri. 

L’intervento dei vigili del fuoco

Fit Cisl: “Aggressione a capo-
treno ad Alassio”

Piana:  “Basta  con questi  
episodi vergognosi”

Ennesima aggressione nei 
confronti  del  Capotreno  
dell'IC 745 nella stazione

di Alassio questa mattina 
durante l'attività di controllo 
dei titoli di viaggio. La Coor-
dinatrice  Fit-Cisl  Ferrovie  
Sandra Piana denuncia que-
sti fatti vergognosi e condan-
na fermamente gli atti di vio-
lenza che ormai quotidiana-
mente  avvengono  verso  il  
personale a bordo treno ma 
anche a terra. “Tali episodi 
minano la sicurezza e la sere-
nità di chi lavora sui nostri 
treni e di tutti coloro che usu-
fruiscono del prodotto tre-
no.Le misure messe finora in 
campo dall' azienda non so-
no evidentemente sufficienti 
per garantire la sicurezza e la 
tutela di tutto il suo persona-
le. Siamo vicini e auguriamo 
al collega una pronta guari-
gione al collega”, conclude 
Sandra Piana

Inviato da iPhone

Padre Italo Levo aveva 77 anni 

Domani sera il Rosario, mercoledì alle 16 i funerali 

Carcare piange padre Italo Levo
«È stata una vera guida di fede»
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